
CasoSofri 

Vassalli: 
«Lasceranno 
la caserma» 
( • ROMA' Adriano Sotri e 
Giorgio Pletrostelanl lasce
ranno presto la caserma del 
carabinieri di viti Moscova a 
Milano dove sono rinchiusi 
dal giorno del loro arresto. Lo 
ha annunciato il guardasigilli 
Giuliano Vassalli, che è Inter
venuto Ieri alla commissione 
Giustizi» di palazzo Madama 
par rispondere ad un'intera-
gallone presentata dal gruppo 
federallsta. Secondo la nuova 
legge sulle garanzie degli im
putali approvata definitiva-
mente dal Senato martedì 
•cono le persone In attesa di 
giudizio non potranno più es
sere trattenute nelle celle del
le Caterine. A questo proposi
to Il ministero ha detto che la 
«vicenda sull'usi di queste 
carcerili ti può" considerare 
conclusa proprio grafie alle 
nuove norme. Vassalli h» ag
giunto che perii caso specifi
co di Sofrl «ancora non è stato 
possibile definire la questione 
in quinto deve pattare qual
che glomo prima che entri In 
v l t m la nuova normativa», 

,, Tra I nodi da risolvere te I giu
dici rigetteranno l'Istanza di 
scarcerazione per mancarmi 
d'Indili avanzala dal difensori 
c'è anche quello di decidere 
dovi custodire gli arrestati. 
Gli Imputati hanno Infatti 
esplicitamente chiesto di non 
«nere rinchiusi in carcere, 
per timore di aggressioni. 
Fianco Corleone, federalista, 
l ' i dichiarato Insoddisfatto 
dilli risposta. 

Aids 
Le vittime 
ancora 
in aumento 
m ROMA. I casi di Aldi 
•conclamata», denunciati fino 
al 31 luglio '88, tono ttatl 
2.220, «ma I casi stimati tono 
3,010 e, per la line dell'anno, 
ti prevedono 4,672 casi che 
diventeranno 11,092 alla line 
dell'89 « 26.077 alla fine del 
1990-, Ieri II ministro della Sa
niti, Carlo Donat Cattln, al ter
mine della riunione della 
commissione nazionale per la 
lotta contro l'Aids, in una con
ferirne stampa ha dilfuso 
questi dati elaborati dal Cen
tra operativo sull'Aids (Coi) 
dell'Istituto superiore di sani. 
ti. «Finora - ha detto II mini. 
Uro - le previsioni per la fine 
dell'89 indicavano 7>8mlla ca
si di Aids "manifesto", ma lo 
studio del Coa giunge a con
clusioni diverse prevedendo, 
per lo stesso anno, 11,092 ca
sta, DOMI Cattln ha sottolinea
lo che le previsioni lino al 
1990, quando si dovrebbero 
Contar! 26077 casi di Aids 
•mlnllesta», costituiscono 
«uni valutazione che ha pieno 
fondamento scientifico, men
tre hvproiejloni per II 1991 
(61,051 casi) e perii 1992 
(112.176 casi), come hi rile
vato lo stesso dottor Greco, 
autore dello studio, hanno un 
valore sclentllico relativo». 

•CI possiamo ritenere fortu
nali « h i detto Donai Cattln •• 
te l'errore è per eccesso, ci 
dovremo considerare disgra
dati te l'errore dovette rive
larsi per difetto». 

«Sono innocente» ha detto per sei ore 
Gli avvocati difensori dicono che 
non ci sono riscontri obiettivi 
ma solo le accuse di Marino 

«Non esisteva un servizio d'ordine 
occulto». Oggi sarà presentata 
istanza di scarcerazione 
da parte dei legali del manager 

Come Sofri, Pietrostefani nega 
Giorgio Pietrostefani ha affermato la sua completa 
estraneità all'omicidio di Luigi Calabresi, cosi co
me hanno fatto nei giorni scorsi Adriano Sofri e 
Ovidio Bompressi. 11 suo interrogatorio ieri è dura
to quasi sei ore, I legali di Pietrostefani, Massimo 
Dinoia e Giandomenico Pisapia, hanno detto che 
non ci sono altri elementi di accusa al di fuori delle 
affermazioni del pentito Leonardo Marino. 

MARCO MANDO 
• a MILANO. «Ha detto di es
tere estraneo ai fatti attribuiti
gli da Leonardo Marino, Ed è 
alato sereno, tranquillo. Non 
ha mal dato Ugni di impazien
za e di nervosismo». Cosi l'av
vocato Giandomenico Pisa-
pia, che difende, assieme al 
collegi Massimo Dinoia, Gior
gio Pletrostelanl, ha definito 
Patteggiamento del tuo assi
stito, accusato dal pentito di 
essere, assieme ad Adriano 
Sofrl, uno del leader di Lotta 
continua che ordinarono di 
uccidere Luigi Calabresi. 

Ieri dalle fi alle 16,40, per 
quasi Mi ore, più o meno lo 
slesso tempo impiegato II 
giorno precedente perSofri, Il 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi e 11 pubblico mini
stero Ferdinando Pomarici 
hanno interrogato nella caser
ma del carabinieri di via Mo
scova l'unico tra I qulttro ar
restati che non era siato anco

ra ascoltato. Una sequela di 
domande e di risposte Inter
rotte solo da un breve spunti
no a base di caffè, biscotti, 
marmellata e acqua minerale. 

Pietrostefani, secondo Ma
rino, non solo sarebbe stato 
un mandante ma anche II 
•preparatore militare» dei due 
killer. Cosa ha detto l'Imputa
to? Ancora uria volta, dato 
che i magistrati tacciono, oc
corre affidarsi alle parole dei 
difensori per carpire qualche 
battuta dell'interrogatorio. 
Pietrostefani dunque ha affer
mato la propria completi 
estraneità all'omicidio di Ca
labresi, come hanno fatto nei 
giorni scorsi anche Adriano 
Sofri e Ovidio Bompressi, 

•Non ci sono altri elementi 
di accusa contro II nostro assi
stito al di fuori delle afferma
zioni di Marino», hanno detto 
gli avvocati Pisapia e Dinoia. 
Esistono riscontri alle dichia-

Clorglo Pietrostefani 

razioni del pentito? «Esistono 
solo quelli che riguardano le 
responsabilità personali di 
Marino, mentre non ce ne so
no per chi è chiamato in cor
reità». Pietrostefani hi am-

, messo che potrebbe aver co
nosciuto il tuo accusatore, ma 
ha detto che di sicuro tra loro 
non c'era alcun rapporto di 

amicizia. Si è ricordato Invece 
in modo vago di Ovidio Bom
pressi. 

Lei taceva parte del servizio 
d'ordine? avrebbero chiesto I 
magistrati? «SI, ma non esiste
va un servizio d'ordine clan
destino», ha risposto Pietro-
Stefani, come hanno riferito i 
suol avvocati. Svolgeva II 
compito di «preparatore luta

re»? «No». Dov'era il glomo 
dell'omicidio di Calabresi? 
•Non so dove mi trovasti, ma 
certo non ero a Milano», 

Giorgio Pietrostefani ha ne
gato anche di aver partecipato 
al comizio svolto da Lotta 
continua a Pisi il 13 maggio 
1972, quando, secondo Mari
no, sarebbe stato dato l'ordi
ne di uccidere Calabresi; ha 
detto invece di non ricordare 
di essere stato presente al co
mizio tenuto a Massa II suc
cessivo 20 miglio, (tre giorni 
dopo la morte del commissa
rio) durante il quale I mandan
ti si sarebbero congratulati 
con i killer. 

Siamo dunque ad una situa
zione di stallo e neppure il fat
to che Pomarici abbia ricor
dalo che un'eventuale colla
borazione favorirebbe la pre
scrizione del reato ha Indotto 
Pietrostefani ad ammetter! 
qualche coinvolgimento. Lo 
stetto atteggiamento lo ha te
nuto l'altro ieri Sofri. .L'amo è 
stato teso in modo corretto 
dal sostituto procuratore Po
marici - ha commentato con 
un po' di sarcasmo l'avvocato 
Pisapia - e io, altrettanto cor
rettamente, sono intervenuto 
come difensore per precisare 
che I benefici gli sarebbero 
stati riconosciuti solo se aves
se accusato altri». 

E Giorgio Pietrostefani, l'ex 

leader di Le diventato diretto
re commerciale delle «Reggia
ne», azienda metalmeccanici 
del gmppo Efim-implanti, non 
ha ammesso nulla. Domani gli 
avvocati presenteranno Istan
za per la scarcerazione o per 
gllarresti domiciliari. 

E il grande accusatore, Leo-
nirdoMarino? Ieri il tuo avvo
cato Gianfranco Maria. - giun
to in caserma con alcuni libri 
e giornali "da consegnargli -
ha detto che «Marino ha pen
sato molto prima di fare nomi 
e che, non aveva alcuna vo
tanti di lar cadere delle teste. 
Ha parlato 'a lungo prima di 
autoaccusarti dell'omicidio 
Calabresi e solo a questo pun
to è scattato l'ordine provvi
sorio di arresto, pochi giorni 
prima del 28 luglio, quando 
sono stati arrestati Sofri, Pie
trostefani e Bompressi». Co
me giudicare le risposte degli 
imputati coinvolU da Marino? 
«Tutto si sta svolgendo secon
do il prevedibile copione», ha 
risposto lapidario Maria. 

Oggi I magistraU.che hanno 
terminato gli Interrogatori, 
potrebbero rompere almeno 
in parte il riserbo. Un momen
to particolarmente atteso per 
chiarire qualche sfumatura di 
questo caso, soprattutto per 

3nel che riguarda l'esistenza 
I riscontri allejrlvelazloni con 

cui Marino ha coinvolto gli al
tri tre arrestati, ' 

La maggioranza riconosce che il suo disegno di legge per la tv va riscritto 
In Rai si sta attuando una spartizione di Ferragosto tra de e socialisti 

«Opzione zero», morte per eutanasia 
«Opzione zero» colpita e affondata: il vertice di 
maggioranza ha dovuto prendere atto che il dise
gno di legge governativo sul sistema televisivo va 
riscritto, li progetto, che riconosceva il duopolio 
Rai-Berlusconi e «.dominio di quest'ultimo nel set
tore privato, a meti luglio era stato demolito dalla 
sentenza della Corte costituzionale. In Rai, Agnes 
tira le fila di una spartizione estiva Dc-Psi. 

ANTONIO ZOLLO 

( • ROMA. La formula esco
gitata mira a salvare la (accia, 
a Ungere che si tratta di una 
decisione autonomi, Illa qua
le è estranea l'iniziativa del
l'opposizione comunista. Nel
la sostanza, Ieri II vertice di 
maggioranza ha dovuto pren
dere atto che non c'erano al
ternative. che il disegno di 
legge governativo per la rego
lamentazione del sistema tele
visivo va accantonalo e riscrit
to: come il Pei aveva chiesto 
subito dopo la sentenza con 
la quale la Corte costituziona
le, Il 15 luglio scorso, aveva 
messo uni pietre lombale sul
la cosiddetti «opzione zero». 
Il disegno di leggi governati
vo fu cosi battezzalo per via di 
quelli Insensata norma con la 
quale si vorrebbe vietare II 
possesso contestuale di tv e 
giornali; uni trittuli spacciata 
come argine contro le con
centrazioni, studiata In reali! 
per mettere al sicuro Berlu
sconi da, pericolosi concor

renti, per sancire II duopolio 
Rai-Berlusconi e il predomi
nio de nel servizio pubblico. 

Il disegno di legge fu subis
sato di critiche. In pratica lo 
difendevano soltanto 1 sociali
sti; ) quali non esitavano ,r pri
ma della sentenza della Corte 
costituzionale - a evocare la 
crisi di governo te fosse stata 
accantonata ('«opzione zero». 
Ieri, In una situazione sostan
zialmente modificata e con 
una maggioranza vogliosi di 
disinnescare le mine vaganti 
che Incrociano sualla sua rot
ta, 11 vertice ha deciso che «il 
disegno di legge tari sottopo
sto a verifica, anche in riferi
mento alle implicazioni della 
sentenza della Corte costitu
zionale», La quale ha ribadito 
che la legge «non potrà non 
contenere limili e cautele fina
lizzati ad Impedire la forma
zione di posizioni dominanti... 
posizioni che possono deter
minarsi In ciascuno dei singoli 
settori (ad esempio: la Fiat 

De isolata nella città etnea 

A Catania varato 
accordo a sinistra 
i t i CATANIA Dopo 37 anni 
Catania salvo cambi di scena 
nelKultlma ora avrà una giunta 
comunale, senza la partecipa
zione della De, eletta con i vo
ti di un «cartello» di partiti laici 
e di sinistra e la presenza di 

ridetPsl. Pei, Fri, Psdi, 
Pli e della Usta civica capei-

flata da Marco Pennella. Per il 
ci dovrebbero essere eletti 

assessori I professor! Franco 
Canola e Paolo Berretta. Se 
l'operazione andrà In porto, 
tari senza dubbio un momen
to «storico» per la città etnei, 
uni rottura del blocco di po
tere che ha governato Cata
nia. «Un potere invasivo delle 
Istituzioni e delle torme delle 
democrezii - ha detto ieri se
ra nel suo Intervento l'on. An
na Finocchiaro, magistrato 
eletta come Indipendente nel
le liste del Pei - ma anche 
dell'amministrazione e dell'e
conomia. Un potere che ha 
latto della sua Invulnerabilità 
e Inattacabllllà l'uso più deva

stante: quello di fare ritenere 
ai catanesl che tutto dipen
desse dalla sua sopravvivenza 
Tutto ciò - ha proseguito l'on. 
Finocchiaro - con un duplice 
risultato: stravolgere nelle co
scienze il senso dei diritti che 
a ogni cittadino spettano e re
cidere ogni nesso tra libera 
espressione del consenso po
litico e della rappresentanza». 

Un momento di rottura col 
passato dunque che trova ri
scontro nell'atteggiamento 
dei cittadini accorsi in massa 
a palazzo degi Elefanti e rima
sti assiepati a seguire il dibatti
to e le votazioni sino a tarda 
serata, nonostante la tempe
ratura torrida. E l'altra Catania 
che cerca apazlo e che vuole 
essere rappresentata. "E quel
la Catania che - come ha det
to il sindaco Enzo Bianco, nel
la sua relazione programmati
ca - è necessario riportare ad 
un collegamento costruttivo 
con le istituzioni e con il con
siglio comunale». Bianco si è 

soffermato sulle principali ur
genze e sui principali drammi 
delia città, rassetto urbanisti
co, il traffico, il verde e l'e
mergenza mafiosa. Su que
st'ultimo argomento, per la 
prima volta presente in una di
chiarazione di programma. 

L'esperienza di Catania si 
apre in un momento in cui 
esplode nuovamente il caso 
Sicilia. Il parallelismo con l'e
sperienza palermitana è natu
rale. «Certo sono entrambe 
due esperienze che rappre
sentano grandi momenti di 
novità - ha dichiarato il pro
fessore Franco Cazzola, Indi
pendente eletto nelle liste del 
Pel -. Ci sono delle reali vo
lontà per imboccare strade di
verse per un'istituzione pub
blica che sia punto di riferi
mento per un vivere civile. Ci 
sono delle resistenze a Paler
mo e forse ci saranno anche a 
Catania ma sono momenti 
che comunque vanno contro
corrente» 

nella stampa, Berlusconi nella 
tv, ndr) ila attraverso collegi-
menti tre viri settori...»; men
tre Il situazione attuale (che' 
con il disegno di legge si in
tendeva cristallizz!re)-*mci-
stra cheli rischiopiwnttto 
dalli Corte anni fa in ordine al 
determinarsi di oligopoli pri
vati «si è trasformato In real
tà.. A settembre, quando l'8" 
commistione dc!,<Senato av-
Vieri una indagine conosciti
va, ti farà Uni discussione -
ha confermato De Micheli! -
e si decideranno le modifiche. 
E cosi hanno confermato Al
tissimo e La Malfa, ricordando 
che l'argomento era stato in
serito nell'ordine del giorno 
del vertice tu richiesta scritta 
dlCnxl. 

Mentre • palazzo Chigi 
I-opzione zero»si avviava al 
suo malinconico epilogo, a 
viale Mazzini il direttore gene
rale della Rai, Biagio Agnes, 
appena sbarcalo dalla Sarde
gna al avviava i tirar le fila di 
una spartizione di Ferragosto 
tra De e Psi. In Rai, tra le tante 
tradizioni sgradevoli e poco 
raccomandabili c'è anche 
questa: a fine luglio il palazzo
ne si svuota, Il consiglio d'am-
miniatrazione va in ferie; pas
sano pochi giorni e ineluttabil
mente, entro la prima decade 
d'agosto, zacchete!, arriva 
l'ordine di servizio del diretto
re generale con tanto di nomi
ne, promozioni, spostamenti, 

Carbonia 

Eletta 
giunta 
dì sinistra 
• s ì CAGLIARI. Tutto come 
previsto in consiglio comuna
le a Carbonia, la cittadina mi
neraria ad una settantina di 
chilometri da Cagliari. Dopo 
la riconferma a sindaco del 
comunista Ugo Piano, il consi
glio comunale ha formalizzato 
l'alleanza di sinistra, laica e 
sardista eleggendo la giunta. 
Ne fanno parte tre assessori 
socialisti (Gianni Murgioni, 
Tore Ortu e Paolo Costa); due 
comunisti (Gianfranco Fanti-
nel e Sandro Fois); due sardi
sti (Antonio Carta e Carmela 
Giuffrida) ed un socialdemo
cratico (Nicola Gabberlno). I 
rapporti di (orza in consiglio 
comunale sono i seguenti: 
Pel 15; Psl 9; Psd'Az. 4; Psdi 
1; De 10; Carbonia città d'Eu
ropa 1. A Carbonia si è votato 
nella recente tornata ammini
strativa di maggio. Il Pei in 
quell'occasione aveva mante
nuto lo stesso numero di seggi 
ottenuti nel 1983. 

Silvio Berlusconi e, a destri, Enrico Manca 

eccetera. Stanno ficcando le 
mani nella marmellata anche 
in questa occasione, contan
do sulla generale distrazione? 
Pare di si. E qual sarebbe l'ur
genza, tale da patire anche l'i
la romana? E 11 problema del 
riequilibrio, cosi lo hanno 
chiamato, posto dal Psl e da 
Manca: insomma, più posti. 
Agnes e la De l'hanno tirata 
per le lunghe, sapendo che 
qualcosa avrebbero finito con 
il cedere: comunque, li meno' 

Siena 
Accordo 
Pci-Psi 
al Comune 
m SIENA E stato firmato 
l'accordo fra Pei e Psi per la 
formazione della nuova giunta 
del comune di Siena, dopo le 
elezioni del maggio SCU.ÒO 
Nell'ultima settimana di ago
sto si insedierà il nuovo consi
glio comunale. Sindaco sarà 
eletto il socialista Vittorio 
Mazzoni Della Stella, che sarà 
riconfermato e si occuperà 
anche di affari generali, servizi 
demografici e del palio. Il Psi 
esprimerà, oltre al sindaco, 
tre assessori. Cinque saranno 
comunisti. I contenuti dell'ac
cordo della nuova giunta ver
ranno resi noti stamani, nel 
corso di una conferenza stam
pa, da parte degli esponenti 
dei due partiti. Il partito re
pubblicano ed i Verdi hanno 
preannunciato il loro voto di 
astensione sulla nuova giunta. 
Il consiglio comunale di Siena 
è formato da 16 consiglieri 
Pei, 9 Psi, 12 De, 1 Pri, 1 Ver
de, 1 Mst-Dn 

possibile e facendo la parte di 
chi si lascia portar via litri di 
sangue. 

L'agosto '88 sembra dedi
cato al riassetto delle sedi re
gionali. In queste ultime ore è 
toccato ai responsabili delle 
redazioni; successivamente 
sarà la volta di nomine nei co
siddetti supporti (gestione del 
personale, del mezzi di produ
zione, eccetera), incarichi po
co appariscenti, ma dove si 
gestisce potere reale. In bre

ve: Sbardella sindaco di Roma 
può. valere il sacrificio della 
sede dej Lazio, dove approda 
come redattore cai» il socia
lista Filippo Cosentino; redat- '. 
tori capo anche a Genova 
(Marco Volpati) e a Bari 
(Franco Bellardl); la De si ri
solve | problemi di Cagliari 
(MiMo AtzorD e di Ancona: 

Sul arriva da Roma, Giuseppe 
lava, per tagliar corto alla lite 

tra la sinistra de e 1 forlanlani, 
sponsor di candidati diversi. 
L intendenza seguirà, forse già 
nelle prossime ore. 

Roma, oggi il sindaco 
Sarà Pietro Giubilo 
ex fascista 
braccio destro di Andreotti 
tra ROMA. Oggi il consiglio 
comunale eleggerà il nuovo 
sindaco della capitale. Si 
tratta di Pietro Giubilo, de
mocristiano, segretario cit
tadino del suo partito e as
sessore ai lavori pubblici. La 
sua designazione è avvenu
ta dopo il ntiro dell'ex sin
daco Nicola Signorello. 

Ieri i partiti della maggio
ranza (De, Psl, Pri, Psdi e 
Pli) sono stati per l'intera 
giornata impegnati in lun
ghe discussioni e forti pole
miche per la ripartizione 
degli assessorati. 

Tre i nodi principali: la ri
chiesta del Pri di avere, ol
tre all'assessore anziano, 
anche la delega al centro 
storico; quella del Psdi che 
vuole maggiori poteri per il 

suo unico assessore all'edi
lizia privata e, inline, la ri
chiesta della De di un nono 
assessorato. Pòi, in serata, 
c'è stato la riunione del 
consiglio comunale, nella 
quale si è discusso del ritiro 
di Signorello e della candi
datura di Giubilo. E proprio 
sulla figura di Giubilo conti
nuano le polemiche: an-
dreottiano, in passato ade
rente all'organizzazione 
neofascista Avanguardia 
Nazionale, seguace di Vitto
rio Sbardella, ex missino 
ora deputato De, diventato 
nel frattempo braccio de
stro del ministro degli esteri 
nella capitale. 

Oggi il consiglio riprendo 
alle 9 e, nel primo pomerig
gio, il pentapartito dovreb
be votare sindaco e giunta. 

Sotto tiro il pentito 

La «nuova» Lotta continua 
difende gli ex 
«Montatura organizzata» 
• I MILANO. Gli arresti di So
fri, Pietrostefani e Bompressi 
per il delitto Calabresi tono il 
frutto di una «casualità orga
nizzata»: questa la singolare 
espressione usata da Angelo 
Pitoni Brambilla detto «Ce
spuglio», capo della nuova 
Lotta continua, 17 sedi e un 
migliaio di aderenti in tutta 
Italia, in una conferenza stam
pa tenuta alla libreria «La Ca-
iusca», vecchia roccaforte 
della sinistra extraparlamenta
re milanese. Chiestegli deluci
dazioni sulla strana espressio
ne «Cespuglio» ha spiegato 
che l'elemento «casualità» è 
rappresentato dalli confessio
ne di Leonardo Marino che * 
stata casuale mentre l'aggetti
vo «organizzata» si riferisce 
all'organizzazione delle prove 
contro I tre arrestati, costru
zione che, a suo avviso, è tut
tora in corto. 

«Cespuglio» nutre il sospet
to che Marino non sia andito 
spontaneamente dai carabi
nieri ma possa essere stato 
•Incastrato» per altri motivi e 
convinto o costretto a colla
borare; che il pentito si sia au
toaccusato del delitto e abbia 
accusato i tre suol ex dirigenti 
per intascare la taglia posta a 
suo tempo sul capo degli as
sassini del commissario (ma si 
tratta di un'ipotesi assurda, 
dal momento che la taglia, 
ammesso che venga pagata a 
16 anni di distanza, non può 
andare all'omicida o a *uol 
complici): che Marino non 
abbia fornito alcun riscontro 
alle sue affermazioni per cui ci 
sono carabinieri in borghese 
che vanno in giro con foto se

gnaletiche per raccogliere le 
prove che „ pentito non ha 
fornito (ma il dilensore di So
fri ha detto, invece, che ci so
no riscontri sulla narrazione 
fatta da Manno dell'agguato a 
Calabresi). E anche strano, ha 
detto «Cespuglio», che Marino 
non sia stato arrestato subito 
dopo la sua confessione. Per 
il capo delta nuova Lotta con
tinua nulla è chiaro e tutto è 
sospetto. 

Ha anche il sospetto che 
tutta la vicenda sia una monta
tura per colpire II Psi, partito 
al quale Sofri è molto vicino. E 
invece sicuro che si tratti del 
tentativo di assestare «un col
po decisivo ad un periodo sto
rico contrassegnato da grandi 
lotte di massa» e di bloccare 
«un percorso comunista In Ita
lia». 

«Cespuglio» ha aggiunto 
che il giudìzio che Lotta conti
nua diede allora del delitto 
Calabresi e cioè «un atto In cui 
gli sfruttati riconoscono la 
propria volontà di giustizia» 
era un giudizio corretto per 

auel «periodo rivoluzionarlo, 
ira sarebbe una follia da im

mediato ricovero psichiatri
co». Oggi come allora, c'è da 
dire, 

Non sappiamo, natural
mente, se Sofri, Bompressi e 
Pletrostelanl siano colpevoli o 
innocenti. Certo che la tesi 
della loro Innocenza non rice
ve sostegno da conferenze 
stampa come queste. 

Intanto a Roma l'ex senato
re Marco Boato ha presentalo 
un appello testimonianza In 
solidarietà ad Adriano Solri -
firmato da 338 ex militanti di 
Lotta continua. 

Roma: operazione antidroga 
Spacciavano eroina 
per finanziare guerriglia 
Arrestati 2 tamil 
M ROMA. Dieci chilogram
mi di eroina purissima, del ti
po «brown sugar», sono stali 
recuperati ieri notte dagli 
agenti delta Questura di Roma 
dentro rabitazlone>covo di al
cuni guerriglieri Tamil, in via 
Leopardi 38, vicino a piazza 
Vittorio. E stato anche arresta
to il corriere che aveva porta
to in Italia la sostanza stupefa
cente, Gnanapiragasam Viso-
vasam. 33 anni, cittadino cin
galese; un altro invece è riu
scito a scappare. 

La droga era nascosta den-
tre tre grandi borse da viag
gio, foderate con lastre ape-
ciali trattate chimicamente 
per non passare ai raggi. L'e
roina, Il cui valore sul mercato 
dopo I tagli è di oltre dieci mi
liardi, serviva per finanziare la 
lotta dei guerriglieri nello Sri 
Lanka. 

Erano molti mesi che gli 
agenti della sezione stranieri 
(guidati da Elio Cioppa e Pao
lo Pessot) cercavano di inter
cettare il corriere della banda 
ìaml|. Già nello scorso anno 
erano state compiute delle 
operazioni antidroga, ma era
no stati arrestati, sol tanto gre
gari. Ieri notte, invece, gli 
agenti hanno atteso che il cor
riere rientrasse/in casa e dopo 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento. L'eroìna era na
scosta in un dpppiofondo del
le borse da viaggio, ed oltre 
alle lastre antiraggi, i pani che 
contenevano lo stupefacente 

Sono trascorsi dieci anni dalla pre
matura scomparsa delia compagna 

MARIA LUISA TONO) 
in PINNA 

Giuseppe con le famiglie Tondi e 
Pinna, i compagni Carra, Caccla-
nì.Libertini e Cocco della sezione 
PSIUP di via Monza, i colleglli ar
chitetti Visenla lannicelli, Giacinto 
la Parola, Rinaldo Sebasti, Franco 
Tcgolmi, Luigi Gazzota, Antonietta 
Veggi, Loredana Mozzini, Mano 
Cocco, Ugo Corridi, Carlo Carai. 
Alberto Wnite, Roberto Gabriele e i 
compagni ed amici della sezione 
Trevi Campo Manìa di Roma, Mau
ro Sarreccnia, Giovanna Ralaniello, 
Leonardo Omino, Una Piccolìm, 
Mirella Forti, Flavia Screyber Scar
pati, Domenico Scacchi, Mano 
Cruciani, Roberta Tagliacelo, An
na Maria Pulcini, Franco Cianci, Til
de Filippi, Pina Chiesa. Federico 
Nicese, Antonio Di Meo, Luciano 
Renzi, Massimo Degli Effetti, Anto
nella lannoni, Corrado Sessa, Mau
rizio Mauro, Franco Reggiani. Enri
ca Panini, la ricordano con amore 
insieme ai tanti altri compagni, col
leghi ed amici che la conobbero e 
vissero con lei anni felici per il co
mune impegno 
Roma, 5 agosto 198S 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LUIGI BAUE5TR1N0 
la moglie e figli lo ricordano con 
rimpianto e alletto a parenti, amici 
e a tutti coloro che gii vollero bene. 
In sua memoria sottoscrivono lire 
100 000 per/'t/niVà 
Genova, 5 agosto 1988 

erano impregnati di odori , 

Profumi e spezie per depistare 
cani antidroga. Secondo gito,' 

Investigatori l'eroina era arri- : 
vatadaì Medio Oriente, In na
ve, lino ad Amsterdam e da &! 

avrcbtw-viaggiato in Tir fino te 
Roma, 

L'operazione, comunque, **• 
non è ancora conclusa. Gli in- : 
vestlgatori vogliono scoprirei» 
se oltre al covo di via Leopar* 
di i Tamil dispongano dì altre 
basi usate per lo spaccio del
l'eroina. L'altroieri, sempre a 
Roma, era stato arrestato un 
altro cittadino cingalese di et
nia Tamil, Nanni Thamby Tel-
libaldi, di 26 anni, in possesso 
di 215.000 dollari, mentre era 
in attesa dell'arrivo da Gorizia 
di una donna inglese, anche 
lei arrestata che doveva con
segnargli due chili di eroìna. 1 
Tamil arrestati fanno parte 
dell'unica organizzazione che 
non ha abbandonato la lotta 
armata, i «Tjgers», e che st fi
nanziano con lo spaccio ài 
eroina. 

I Tamil sono una minoranza 
etnica nello stato dello Sri 
Lanka, l'ex colonia britannica 
di Ceylon, indipendente dal 
1972, Tra i Tamil e i Singalesi, 
l'attiro popolo residente nell'i
sola, c'è sempre stata un'ac
cesa rivalità, attutita soltanto 
dalle successive dominazioni 
coloniali: portoghese, olande
se e britannica. Dopo l'indi
pendenza i contrasti si sono 
latti più forti, fino a sfociare, 
nel!'85. in una violentissima ri
volta che ha provocato centi
naia di morti. 

MARISA 
moglie, figlia, sorella, madre e ami
ca nostra ci ha lasciati 
Lionello 
Claudia 
Anna 
Beppe 
Gabriella 
Aldo 
Attilio . ' 
Paola 
Gianni 
Nicola 
Anita 
Luisa 
Fosca 
Martin 
Tonino 
Andrea Bellisario 
Andrea Zocchl 
Cristiana 
linda 
Luca 
Marie 
Torino, 5 agosto 1988 

Ricorre oggi il 5' anniversario della 
morte del compagno 

MARIO BANCHIERE 
Nel ricordare 11 loro caro a compa
gni ed amici la moglie. Giuseppina 
con i figli Gigliola e Adele sottoscri
vono in sua memoria lire 200 000 
per l'Unità. 
Milano, 5 agosto 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 

MARIO FERRARI 
la moglie e 1 figli lo ncordnno sem
pre con Immutato ottetto 
Milano, S agosto 198S 

1111 lilillll 6 l'Unità 
Venerdì 
5 agosto 1988 


